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 Il mondo di Sofia
Il mondo di Sofia è un romanzo di Jostein Gaarder pubblicato dalla casa editrice Longanesi nel 1995. Romanzo e breve manuale di  storia della filosofia!

Il libro inizia con una serie di domande poste da un anonimo alla protagonista. L’anonimo si rivelerà, poi, come il filosofo Alberto Knox, il quale, non volendo far cadere Sofia nella categoria dei “dormienti”, o in quella degli “apatici e degli indifferenti”, le offre un corso gratuito di filosofia. Sofia impara così cosa significa “fare filosofia”.

Ma che cos’è la filosofia?

Knox dedica un’intera lettera alla spiegazione di questo concetto: “l’unica cosa di cui abbiamo bisogno per diventare buoni filosofi è la capacità di stupirci”. Certo, certo, Knox ha ragione, ma noi pensiamo si possa dire, osare qualcosa di più.  Per filosofare – come dice Diletta, un’amica di banco - bisogna annullare il proprio sapere!

Knox dice: “la filosofia è un nuovo modo di pensare che nacque in Grecia circa nel 600 a.C.”. Ancora, in effetti ci sembra poco, troppo poco… audacia è quello che ci vuole!
La filosofia è molto di più… è un folle volo, un andar per il mare aperto oltre le colonne d’Ercole. La filosofia è la ricerca della verità (dal greco alétheia), cioè di un sapere incontrovertibile, assoluto, eterno, che nessuno - né uomo né Dio - può mettere in discussione e che non è soggetto alla corrosione del tempo, dei costumi, ecc. Ma come arrivare alla verità? Attraverso il Lógos,  la ragione, comune a tutti gli uomini. Dunque, la filosofia è la ricerca della verità attraverso il Lógos! 
Come diceva il più grande filosofo, Hegel, la filosofia non è un supermercato di opinioni dove ognuno sceglie quella che più ‘sente’ vicina. La filosofia non è una “filastrocca di opinioni” per il semplice motivo che in filosofia non ci sono opinioni! “La filosofia è scienza oggettiva della verità, scienza della necessità delle verità, conoscenza concettuale e non già opinare e sfilza di opinioni!” (Lezioni sulla storia della filosofia). E’ importante partire da qui, magari per scoprire che, forse, bisogna accontentarsi di un po’ meno!
Ma ritorniamo al libro. Il suo scopo dichiarato e di aiutarci a non essere “una di quelle persone che danno il mondo per scontato”. Essere un filosofo è come guardare il mondo attraverso gli occhi di un bambino, innocente, ma allo stesso tempo esperto e maturo. Essere un filosofo è non permettere che il mondo si trasformi in una abitudine.

Per chi adora la filosofia il libro è l’ideale. Infatti, nonostante ci sia un elemento didattico che percorre tutto il libro, il romanzo risulta piuttosto vivace anche complice il linguaggio semplice e lineare che Gaarder utilizza. Vengono trattati i punti chiave di molti filosofi anche se in certi punti, a voler essere saccenti, c’è qualche piccola imperfezione nella esposizione di alcune teorie. Il romanzo, comunque, presenta un viaggio davvero ragguardevole: dalla Grecia di Talete, all’Austria di Freud. 

La lettura è scorrevole, i personaggi ben costruiti e una nota di suspanse è sempre presente.

A volte, però, teorie di diversi filosofi vengono trattate a poca distanza l’una dall’altra. Consigliamo, dunque, di non leggerlo d’un fiato, ma di fermarsi spesso per assimilare e riflettere. 

Abbiamo trovato la lettura piacevole, anche se decisamente diversa dai generi che solitamente gli adolescenti preferiscono, la storia è appassionante e gli esempi fatti per spiegare le varie teorie semplificano effettivamente la comprensione.

La nota di mistero, poi, spinge a continuare la lettura fino alla fine, cosa che un testo di filosofia, per ovvie ragioni, non permette. 

Infine, troviamo il libro adatto, in particolar modo, ai ragazzi del Liceo: una ‘simpatica’ ricapitolazione di concetti già studiati o una ‘affabile’ anticipazione di quello che li aspetta.
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